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CAPO I –  DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO. 
Oggetto dell’appalto è la gestione del Servizio di Assistenza domiciliare ad anziani e disabili ed  
assistenza educativa domiciliare   a nuclei familiari con figli minori in particolari situazioni di 
disagio, considerato nel loro contesto di vita e che necessitano di aiuto ed interventi di supporto 
socio-assistenziale ed educativo. 
Il servizio è rivolto ad utenti residenti nel Comune di Capena. 
Il servizio si svolge in conformità  a quanto disposto nel presente capitolato, nonché dalla vigente 
normativa. 
Il servizio è affidato in regime di appalto. 
 
Art. 2 – MODALITA’  DI  AFFIDAMENTO. 
Per l’affidamento del servizio si procede ai sensi dell’art. 55 del codice dei contratti mediante 
procedura aperta ed ai sensi dell’art. 83 del codice dei contratti con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa con le modalità previste nel bando di gara e secondo quanto 
disposto dal presente capitolato. 
 
Art. 3 – CARATTERISTICHE E FINALITA’ DEL SERVIZIO. 
Il Servizio oggetto dell’appalto dovrà essere svolto dall’aggiudicatario-contraente, attraverso propri 
operatori adeguatamente qualificati e con modalità improntata alla massima flessibilità (in 
considerazione della particolare tipologia delle prestazioni richieste e tenuto conto del numero degli 
utenti e della loro dislocazione su tutto il territorio comunale), nel rispetto di tutte le norme vigenti 
in materia, secondo le modalità e le direttive definite dal Servizio Sociale Comunale e le 
prescrizioni contemplate nei piani di intervento individualizzati. 
Il servizio di assistenza domiciliare, si rivolge principalmente a persone anziane e disabili anche  
minori (0/17 anni) , affette da disturbi fisici sensoriali e psichici, nonché a tutte le persone la cui 
autonomia  personale e sociale è parzialmente compromessa sia in via temporanea sia in via 
permanente. L’intervento si rivolge prevalentemente al domicilio dell’utente ma prevede anche, a 
seconda della situazione, interventi che vedono la loro attuazione sul territorio e non,  ed in 
particolare nei luoghi significativi per l’utente stesso. 

Il servizio di assistenza domiciliare ad anziani e disabili persegue il fine di: 
- consentire al cittadino di conservare l’autonomia di vita nella propria abitazione, nel proprio 

ambiente familiare e sociale, nei casi in cui venga a trovarsi nell’impossibilità di provvedere 
completamente a se stesso, senza poter contare sull’aiuto adeguato di famigliari e/o parenti o 
venga a trovarsi in uno stato di necessità che comprometta la continuazione normale della 
propria vita familiare e personale. 

- Favorire le dimissioni da ospedali o istituti; 
- Evitare ricoveri in istituti, ospedalizzazioni, qualora non siano strettamente indispensabili; 



COMUNE DI CAPENA 
(Provincia di Roma) 

 

CAPITOLATO CAPENA 
Tel. 06-9037601                P.I.  01096141005               C.F.  02652400587               Fax  06-9074301 

4

- Promuovere l’autonomia delle famiglie a rischio di emarginazioni e/o in situazioni 
problematiche; 

- Favorire l’integrazione e il collegamento fra i servizi socio sanitari in grado di concorrere 
all’autonomia della persona; 

- Favorire l’integrazione della persona disabile nei contesti sociali. 
Nello specifico, la tipologia delle prestazioni di aiuto alla persona anziana e/o disabile oggetto del 
presente appalto, comprende, tra gli altri: 

a) riguardo alle prestazioni riferite al contesto di vita dell'utente: 
- aiuto per il governo dell'alloggio e per le attività domestiche; 
- cura delle condizioni igieniche dell'alloggio con particolare riferimento a quelle 
destinate a funzioni primarie (camera, cucina, bagno); 
- cambio e lavaggio della biancheria, 
- preparazione dei pasti; 
- acquisto generi alimentari, medicinali, materiali igienico-sanitari; 
- indicazione sulle corrette norme igienico-sanitarie; 
- interventi per favorire la promozione, il sostegno e l'integrazione sociale a livello 
familiare ed extra familiare; 
- stimolo alla comunicatività ed alla socializzazione; 
- coinvolgimento di parenti, amici, vicini; 
- rapporti con strutture ricreative e culturali del territorio; 
- svolgimento di piccole commissioni; 
- disbrigo pratiche varie; 
- aiuto nell'impostazione ed evasione di pratiche amministrative, pensionistiche e 
previdenziali di interesse dell' utente; 
- accompagnamento dell'utente per attività ricreative e culturali, per l'effettuazione della 
spesa, per il mantenimento dei rapporti parentali, amicali, ecc, nonché per l’accesso ad 
uffici pubblici e lo svolgimento di pratiche amministrative urgenti e/o indispensabili; 
- aiuto al mantenimento di abilità (uso del telefono, elettrodomestici, autobus, ecc...); 
- interventi tesi a ridurre la situazione di solitudine e di emarginazione, quali la 
compagnia, l'aiuto nel favorire le relazioni amicali e parentali, informazioni circa i 
servizi presenti sul territorio; 
- aiuto per un corretto utilizzo dell'eventuale servizio di telesoccorso; 
- ogni altra prestazione socio-assistenziale atta a rispondere al bisogno; 
- aiuto in caso di ricovero presso strutture sanitarie o residenziali (cambio di biancheria, 
disbrigo pratiche urgenti, etc.). 
b) riguardo alle prestazioni riferite alla persona al proprio domicilio: 
- aiuto nella attività della persona; 
- aiuto ad alzarsi dal letto; 
- pulizia e cura personale, compreso prestazioni di podologia (cura e igiene del piede); 
- vestizione; 
- assunzione dei pasti; 
- corretta deambulazione, 
- uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi, vestirsi, mangiare da soli, camminare, 
- mobilizzazione della persona costretta a letto; 
- aiuto volto alla tutela igienico-sanitaria, 
- segnalazione agli operatori sanitari e sociali di anormalità evidenziate nel corso delle 
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attività lavorative, e di problemi che comportino interventi e programmi esterni. 
 
Gli assistenti  domiciliari dovranno provvedere all’erogazione delle prestazioni indicate nel 
progetto individuale dell’utente presso il domicilio dello stesso o in altro luogo, partecipare alle 
riunioni periodiche indette dal coordinatore del servizio a cadenza mensile. 

Il servizio di  educativa domiciliare è un intervento a favore del minore e della famiglia che 
consente di ricevere un supporto educativo specializzato per superare le criticità in atto, senza 
ricorrere all’allontanamento del minore. L’intervento educativo scaturisce da un progetto globale 
sul minore e sulla famiglia promosso da un lavoro di rete che permette di avere un approccio 
pluridisciplinare nella presa in carico del minore e della famiglia. La finalità dell’intervento è quello 
di affiancare al minore in difficoltà,  inserito in un nucleo familiare problematico una figura adulta 
di riferimento. Nello specifico  il servizio di educativa domiciliare persegue i seguenti obiettivi: 

- mantenere il minore all’interno del proprio nucleo familiare; sostenere con interventi 
individualizzati i nuclei familiari in difficoltà, favorire la fruizione delle risorse sociali ed 
educative presenti sul territorio – prevenire l’istituzionalizzazione dei minori – favorire 
l’integrazione delle famiglie nel tessuto sociale – valorizzare le residue capacità genitoriali – 
salvaguardare le qualità del rapporto fra genitori e figli -  rafforzare il legame fra le figure 
parentali - sviluppare e sostenere la socializzazione - sostegno al ruolo genitoriale. 

L’educatore attua il piano personalizzato (elaborato dall’assistente sociale del Comune)  in favore 
dei minori  che presentino situazioni di disagio familiare, disagio sociale, problematiche caratteriali, 
disadattamento scolastico,  conduce le attività finalizzate al sostegno, socializzazione e 
aggregazione dei soggetti in età evolutiva, costruisce una relazione privilegiata educatore-bambino 
attraverso la quale assicurare allo stesso il supporto necessario per un sano sviluppo fisico e 
intellettivo. 

Art.  4 -  ORARIO DEI SERVIZI 

Il Servizio dovrà essere garantito per n. 6 (SEI) giorni feriali a settimana,  dal lunedì al sabato, 
esclusi i festivi,  con orario giornaliero compreso fra le ore 7.00 e le ore 20.00. Il servizio da 
prestare all’utente può essere strutturato con presenza di tipo continuativo e/o saltuario. In generale 
i servizi di assistenza domiciliare e tutti gli altri di cui al presente appalto devono mantenere 
caratteristiche di flessibilità nei tempi e nelle modalità di erogazione delle prestazioni, nel rispetto 
di orari modulati sulle esigenze dell’utente. Attualmente  gli utenti in carico al  Comune di Capena 
sono 21 di cui 14 per assistenza domiciliare e n.  7 per assistenza  educativa domiciliare. 

ART. 5 – PERSONALE  

a- La ditta aggiudicataria provvede ai servizi di cui al presente appalto con proprio personale. Al  
fine di garantire continuità  nell’erogazione dei servizi, la ditta subentrante si impegna ad accogliere 
prioritariamente il personale dipendente della ditta uscente, garantendo il rispetto delle condizioni 
di miglior favore per il lavoratore.  
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b- Il personale da adibire al servizio di assistenza domiciliare anziani e disabili, deve essere in 
possesso di apposito attestato di preparazione e formazione specifica, relativamente al lavoro da 
svolgere, nonché di almeno un anno di esperienza in servizi di assistenza per anziani, disabili e 
pazienti affetti da disturbi psichici, preferibilmente in servizi di tipo domiciliare e munito di patente 
di guida.  Qualora l’operatore in servizio fosse in possesso anche della qualifica di OSS, OTA o 
infermiere professionale, nell’espletamento del servizio non deve svolgere alcuna mansione di tipo 
infermieristico. Preparazione e formazione dovranno essere costantemente mantenute ed 
aggiornate.  Il personale da adibire al servizio di educativa domiciliare minori, deve essere in 
possesso del titolo di studio di Educatore Professionale o titolo equipollente. 

c- Gli operatori addetti al servizio dovranno attenersi a quanto segue: 

- svolgere il servizio secondo le indicazioni fornite dall’ufficio servizi sociali e di quanto 
prescritto dal presente capitolato; 

- tenere con cura i fogli-presenza, compilarli e farli firmare giornalmente all’utente (il foglio 
firma va tenuto presso l’abitazione dell’utente); 

- compilare il foglio di servizio individuale “scheda operatore” contenente il riepilogo in 
termini di ore svolte mensilmente con data nome e cognome dell’assistito; 

- trasportare l’utente per visite mediche o ricoveri ospedalieri, disbrigo di pratiche 
amministrative e sanitarie con mezzi idonei propri o dell’appaltatore, senza costi aggiuntivi 
per l’utenza e per il Comune; 

- non apportare modifiche né all’orario di lavoro né al calendario assegnato. Variazioni di 
calendario saranno possibili in situazioni di emergenza che verranno comunicate 
tempestivamente all’ufficio servizi sociali; 

- non fornire agli utenti recapiti privati; 

- rispettare scrupolosamente il segreto su fatti e circostanze riguardanti il servizio e gli utenti 
destinatari, garantendo l’assoluta riservatezza verso l’esterno sull’utenza e tutto quanto 
concerne l’espletamento delle stesse prestazioni; 

- non apportare modifiche arbitrarie né all’orario di lavoro né al calendario assegnato; 

- partecipare alle riunioni di servizio per la programmazione e la verifica del lavoro svolto; 

- è fatto divieto assoluto al personale della ditta di accettare alcuna forma di compenso di 
qualsiasi natura da parte degli utenti o loro parenti.  Il Comune ha la facoltà di chiedere con 
specifica motivazione l’allontanamento di quei lavoratori che arrechino disservizio. 
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d- I rapporti tra il personale ed i destinatari del servizio devono essere improntati al reciproco 
rispetto e svolgersi in un clima di serena e cordiale collaborazione. Il personale in servizio 
rappresenta idealmente nello svolgimento delle mansioni, l’amministrazione comunale e, come tale 
è vincolato al rispetto delle norme dettate in materia dall’amministrazione medesima. Il personale 
non potrà essere immesso nel servizio senza la previa comunicazione al Comune delle sue 
generalità e dei dati relativi al possesso dei requisiti previsti per l’espletamento del servizio stesso. 
Tale adempimento dovrà riguardare anche tutti gli operatori che si vorranno impiegare in qualità di 
sostituti per i periodi di assenza o di congedo di quello assegnato al singolo fruitore del servizio. 

e- Le attività di coordinamento devono essere svolte da un responsabile in possesso di  Laurea in 
Servizio Sociale o Psicologia o Scienze dell’Educazione, con comprovata esperienza di 
coordinamento nel servizio oggetto del presente capitolato, a cui è affidata l’organizzazione del 
servizio. Tale responsabile,  interlocutore unico cui fare riferimento per ogni problema, dovrà 
gestire direttamente il  servizio ed in particolare: 

- assicurare il coordinamento del personale sul piano organizzativo (predisposizione degli 
orari in accordo con il Servizio Sociale del Comune, sostituzione del personale, 
predisposizione e controllo dei prospetti orari ad uso degli operatori); 

- mantenere i rapporti con il servizio sociale comunale; 

- verificare l’efficacia delle prestazioni assistenziali sulla base del piano di intervento; 

- proporre interventi atti a migliorare la qualità del servizio; 

- organizzare dei corsi di formazione ed aggiornamento degli operatori; 

- prevedere momenti di sostegno al personale con attività di verifica e di supervisione; 

- elaborare i progetti di intervento individuali in collaborazione con il servizio sociale 
comunale e monitorare il loro svolgimento (il progetto deve essere condiviso con la 
famiglia); 

- provvedere alla consegna al servizio sociale comunale dell’apposita scheda ove risulti 
registrata la durata delle prestazioni (tale scheda dovrà essere vidimata giornalmente 
dall’operatore in servizio e dall’utente o da un familiare); 

- prevedere incontri, almeno bimestrali con il servizio sociale comunale per verificare 
l’andamento del servizio ed eventuali scostamenti; 

-  provvedere al monitoraggio del grado di soddisfazione degli assistiti sulla base di 
questionari e/o interviste agli utenti e/o ai loro familiari. 
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f- L’appaltatore si impegna a  rispettare per tutti i propri addetti, anche se in possesso della qualifica 
di soci, gli standard di trattamento salariale e normativo previsto dal contratto collettivo nazionale 
del lavoro di categoria e gli standard normativi,  previdenziali ed assicurativi del settore. In ordine 
agli adempimenti previdenziali ed assicurativi, il Comune si riserva comunque la facoltà di 
verificare presso gli uffici competenti la regolarità dei versamenti periodici relativamente ai 
dipendenti impiegati nel servizio. L’appaltatore esonera espressamente l’amministrazione comunale 
da ogni e qualsiasi responsabilità diretto o indiretta per mancato rispetto di obblighi di legge o 
contrattuali assunti verso terzi nello svolgimento del servizio o per danni comunque causati ad 
utenti del servizio o anche a terzi e a loro beni dal proprio personale. Lo stesso si obbliga ad 
assumere ogni responsabilità per casi di infortunio o per casi di danni arrecati eventualmente 
all’amministrazione comunale. Il Comune si impegna a collaborare con il personale del servizio 
nella soluzione dei problemi che dovessero emergere nella conduzione generale dello stesso ed ai 
fini dell’elaborazione ed attuazione dei piani di intervento individualizzati.  

g - L’appaltatore si impegna a sostituire tempestivamente, gli operatori assenti per ferie, malattia od 
altro motivo garantendo la continuità operativa e il contenimento del turn over. La sostituzione deve 
avvenire il giorno stesso per le assenze programmate (Ferie) ed entro il giorno successivo per le 
assenze improvvise. Il Comune può in qualunque momento richiedere all’appaltatore, esponendo 
per iscritto la motivazione, la sostituzione definitiva o temporanea di quell’operatore che sia causa 
di grave disservizio o accertato malcontento da parte degli assistiti e dimostri di perseverare negli 
stessi comportamenti pregiudizievoli. Qualora taluno degli operatori impegnati venga sostituito 
definitivamente o temporaneamente per altri motivi, l’appaltatore dovrà richiedere in forma scritta 
l’autorizzazione al servizio sociale per reintegrare il personale necessario, regolarmente assunto, in 
possesso del titolo professionale e con almeno pari esperienza lavorativa degli operatori designati 
per il servizio. Per ogni operatore che subentra, l’appaltatore è tenuto a trasmettere al servizio 
sociale i dati anagrafici, il titolo di studio, le qualifiche ed il curriculum formativo e professionale. 

 

ART. 6 – MODALITA’ E TEMPI DI ATTIVAZIONE 

La richiesta di attivazione del Servizio di Assistenza Domiciliare o Assistenza Educativa, è 
richiesta dai Servizi Sociali a mezzo di fax o e-mail all’appaltatore, con apposito stampato 
contenente le generalità del richiedente il servizio, la situazione sanitaria e gli interventi di 
assistenza domiciliare previsti con il monte ore settimanale attribuito. L’appaltatore dovrà rendersi 
disponibile ad effettuare una visita domiciliare, in eventuale compresenza con l'Assistente Sociale 
del Comune referente, entro cinque giorni dal ricevimento della richiesta e rendere effettiva 
l'attivazione entro i tre giorni successivi, a meno che non vi siano accordi diversi tra utente e 
Assistente Sociale. 
Nei casi di urgenza, secondo la valutazione dell'Assistente Sociale referente, il servizio dovrà essere 
attivato entro 24 ore dal ricevimento della richiesta. Nell'ipotesi di impossibilità di 
trasmissione/ricevimento della richiesta via fax o a mezzo di supporto informatico, dovrà essere 
considerata ammissibile la segnalazione telefonica cui seguirà l’invio per posta della richiesta. 
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ART. 7 – OBBLIGHI DELL’APPALTATORE 

- L’appaltatore dovrà: 

- individuare un responsabile del servizio che svolga le funzioni previste di cui all’art. 5 
lettera e-; 

- gestire e realizzare il servizio in base ai criteri di funzionalità, adattabilità e immediatezza 
degli interventi, secondo le indicazioni e modalità previste dal presente capitolato e secondo 
quanto disposto dall’ufficio servizi sociali del Comune; 

- assicurare l’immediata sostituzione per assenza del proprio personale, rispetto alle dotazioni 
previste e comunicandolo tempestivamente all’ufficio servizi sociali del Comune, anche in 
caso di sciopero da parte del  proprio personale. Qualora non si provvede a ciò, è fatta salva 
l’applicazione delle penali da parte del Comune di cui al successivo articolo 18; 

- garantire la presenza di uno o più operatori “jolly” che conoscono e siano conosciuti dagli 
utenti e dal servizio sociale, onde poter garantire la sostituzione dell’operatore “Titolare” in 
caso di improvvisa indisponibilità o  di assenza; 

- provvedere a fornire al personale in servizio tutta la dotazione occorrente (guanti, grembiuli, 
mascherine ecc.); 

- rimborsare il carburante agli operatori che utilizzano per il trasporto degli utenti il proprio 
mezzo; 

- garantire che al proprio personale sia applicato correttamente e compiutamente il C.C.N.L. 
del settore, nonché quello specifico delle cooperative sociali , sia assicurato contro gli 
infortuni sul lavoro e contro le malattie professionali; 

- assumersi qualsiasi responsabilità ed onere nei confronti del Comune nei casi di mancata 
adozione di quei provvedimenti utili alla salvaguardia delle persone e degli strumenti 
coinvolti e non, nella gestione del servizio. 

- osservare le disposizioni del D. Lgs. 626/94 ed ottemperare alle norme relative alla 
prevenzione degli infortuni dotando il personale di indumenti appositi e di mezzi e 
dispositivi di protezione individuali in relazione alle attività svolte. Dovrà infine adottare 
tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi 

- trasmettere  semestralmente alla stazione appaltatrice una dettagliata relazione, relativa alla 
realizzazione dei progetti individuali , alle attività ed alle iniziative realizzate; 

- garantire la copertura assicurativa del personale durante lo svolgimento dell’attività 



COMUNE DI CAPENA 
(Provincia di Roma) 

 

CAPITOLATO CAPENA 
Tel. 06-9037601                P.I.  01096141005               C.F.  02652400587               Fax  06-9074301 

10

professionale, esonerando la stazione appaltante da ogni responsabilità; 

ART. 8 –  OBBLIGHI DELLA STAZIONE APPALTANTE 

Il Comune di Capena è titolare del servizio di Assistenza Domiciliare così come individuato nel 
presente Capitolato. 
La stazione appaltante, per la durata del contratto, assume a proprio carico i seguenti oneri: 
a) la pubblicizzazione del servizio presso la cittadinanza; 
b) la vigilanza ed il controllo delle attività e la verifica della congruità e della puntualità delle 
prestazioni rispetto agli obiettivi del servizio ed alla normativa vigente, anche mediante procedure 
atte alla rilevazione dei livelli qualitativi e funzionali del servizio e del grado di soddisfazione 
dell’utenza; 
c) il pagamento, previa verifica delle prestazioni effettivamente svolte e su presentazione di 
regolare fattura, dei corrispettivi dovuti all’affidatario; 
Sono compiti dell’operatore sociale del Comune: 
1. la valutazione e la diagnosi dello stato di bisogno e della sua evoluzione nel tempo; 
2. la definizione del Progetto Individuale (comprendente anche l’insieme delle prestazioni da 
fornire agli utenti e il numero delle ore settimanali di assistenza distribuite nelle fasce orarie 
antimeridiane e pomeridiane); 
3. la presa in carico dell'utente per l'avvio delle prestazioni approvate; 
4. il controllo, la verifica e l’aggiornamento del progetto individuale. 
La stazione appaltante liquiderà mensilmente all’affidatario l’importo corrispondente al prezzo 
orario onnicomprensivo indicato nell’offerta, moltiplicato per il numero delle ore di servizio 
effettivamente prestate dagli operatori. 
La liquidazione delle fatture può essere sospesa qualora, nel periodo di riferimento, siano state 
contestate all’affidatario inadempienze; in tal caso la liquidazione sarà effettuata dopo la notifica 
della comunicazione delle decisioni adottate dalla stazione appaltante. 
 
Art. 9 – DURATA E VALORE DEL CONTRATTO. 
- Il contratto ha la durata di anni uno dal 1 gennaio 2010  al 31 dicembre 2010, ed un valore stimato 
complessivo di € 98.400,00  al netto dell’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.), calcolata in 
applicazione dell’art. 29 del codice dei contratti. Ai sensi dell’art. 57 comma 5 lettera b)  codice dei 
contratti - D.Lgs. 163 del 12.04.2006, al termine del periodo di appalto, l’amministrazione 
aggiudicataria avrà facoltà di avviare una procedura negoziata, senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, per una nuova aggiudicazione per un ulteriore periodo di un anno, trattandosi di 
ripetizione di servizi analoghi già affidati all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto 
iniziale, conformi ad un progetto di base oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo 
procedura aperta. 
L’importo orario a base d’asta per la gestione del servizio oggetto del presente capitolato è stimato 
in: 
EURO 17,00 oltre Iva per le prestazioni effettuate da operatori per assistenza domiciliare 

EURO 18,00 oltre Iva per le prestazioni della figura dell’educatore professionale 

Il compenso orario è onnicomprensivo. 
L’importo complessivo presunto sopra riportato è determinato moltiplicando il costo orario base 
d’asta  di Euro 17,00 per il  numero delle ore di assistenza domiciliare agli anziani ed ai disabili 
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prevista in 4200 ore annue, alle quali si aggiungono le ore previste per  il servizio di educativa 
domiciliare  ai minori  in. 1500 ore annue,   moltiplicate per il costo orario base d’asta di Euro 
18,00 
Ore annue previste per l’assistenza domiciliare agli anziani ed ai disabili n. 4200xE17,00/ora 
Ore annue previste per l’educativa domiciliare ai minori  n. 1500xE18,00/ora 
  

L’appaltatore si impegna ad eseguire il servizio appaltato anche nel caso in cui il numero delle ore 
da espletare fosse inferiore al monte ore presunto e la stessa non potrà accampare alcun diritto sulle 
eventuali ore non espletate in difetto rispetto al monte ore presunto. 
 
 L’amministrazione comunale ha la facoltà di anticipare o ritardare, con un minimo di 60 giorni la 
decorrenza del contratto, con conseguente variazione della scadenza. 

 

Art. 10 – NOMENCLATURA. 

 In relazione al combinato disposto: 

– dell'art. 3, comma 10, del codice dei contratti; 

– dell'allegato 2 e dell'allegato 9, punto 6.c. 

vengono individuati come dal prospetto che segue gli elementi relativi alla nomenclatura. 

Categ
orie Denominazione 

Numero di 
riferiment

o CPC 
Numero di riferimento CPV Importo 

presunto 

25 Servizi sanitari e sociali 93 85310000-5 98.400,00 

     
 

CAPO II – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

ART. 11 – GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA. (cauzione provvisoria – Art. 75 del 
codice dei contratti) 

 L’offerta è corredata da una garanzia, pari al due per cento del prezzo base indicato nel bando o 
nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente. 

 La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti con versamento sul c.c.p. 
51498004 intestato a “Servizio di Tesoreria Comune di Capena” con la seguente causale: 
“Cauzione provvisoria per l’appalto del servizio di assistenza domiciliare” o in titoli del debito 
pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria 
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione 
aggiudicatrice. 

 La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a 
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ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 
 La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice 
civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 

 La garanzia deve avere validità di centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
 La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è 

svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 
 L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli 

operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di 
tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del codice dei contratti, 
qualora l’offerente risultasse affidatario. 

 

ART. 12 – GARANZIE DI ESECUZIONE E COPERTURE ASSICURATIVE. (cauzione 
definitiva – Art. 113 del codice dei contratti) 

 L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento 
dell'importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per 
cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni 
punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

 La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa di cui al comma 1 deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

 La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo 
garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore o del concessionario, di documento, in originale o in copia autentica, 
attestante l'avvenuta esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo 
garantito, è svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna della documentazione costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa 
per la quale la garanzia è prestata. 

 La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la revoca dell'affidamento e 
l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all’articolo 5 da parte della stazione appaltante, che 
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

 La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo 
dalla scadenza del contratto. 

 Si applica il comma 7 del precedente art. 4. 
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 l’ appaltatore oltre alle assicurazioni obbligatorie di legge per tutti i dipendenti e collaboratori 
impegnati nell’esecuzione del servizio, dovrà stipulare, a proprie spese, per tutta la durata del 
contratto, polizza di assicurazione R.T.C../R.C.O. Tale polizza dovrà essere stipulata per il servizio 
di assistenza domiciliare e per il servizio di assistenza educativa domiciliare oggetto del presente 
appalto e consegnata all’Ente. 

 L’appaltatore si assume ogni responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati al Comune ed a 
terzi in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze  commesse durante l’esecuzione della 
prestazione contrattuale; provvede ad assicurare se stesso ed il personale impegnato per la 
responsabilità civile verso i terzi, per qualsiasi evento o danno che possa causarsi, esonerando 
espressamente il Comune di Capena da qualsiasi responsabilità per danni o incidenti, anche in 
itinere, che dovessero verificarsi  nell’espletamento delle attività oggetto del presente capitolato. 

A tale scopo l’appaltatore si impegna a stipulare con una  compagnia di assicurazione una 
polizza RCT/RCO nella quale venga esplicitamente indicato che il Comune di Capena debba essere 
considerato “terzi” a tutti gli effetti, con un massimale complessivo non inferiore a 3.000.000,00 di 
Euro (tremilionidieuro). Dovrà  essere stipulata anche apposita polizza infortuni a tutela di tutti gli 
utenti dei servizi (siano minorenni che adulti) con le seguenti somme: 

- Euro 100.000,00 morte 
- Euro 150.000,00 invalidità permanente 
- Euro 5.000,00 rimborso spese 
A pena improcedibilità alla stipulazione del contratto per fatto addebitabile all’aggiudicatario, 
in occasione della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare copia conforme 
delle polizze sottoscritte. Resta inteso che, in caso di mancato deposito della polizza, la stazione 
appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, all’incameramento della cauzione 
all’aggiudicazione al secondo classificato.  

 

CAPO III – CONTRATTO 

ART. 13 – DOMICILIO DELL’APPALTATORE. 

 L'appaltatore, ai fini dell’appalto della gestione del servizio deve eleggere domicilio nel 
territorio comunale, anche presso lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente 
riconosciuta, che debbono dare il loro consenso. 

 Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal responsabile unico del procedimento, a mani 
proprie dell'appaltatore o di colui che lo rappresenta nella condotta del servizio oppure presso il 
domicilio eletto ai sensi del comma 1. 

 

ART. 14 – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO. 

 L’assunzione dell’appalto di cui al presente capitolato implica, da parte dell’appaltatore, la 
conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di 
tutte le condizioni locali che si riferiscono alle forniture e noli richiesti, la possibilità di poter 
utilizzare prodotti locali in rapporto ai requisiti richiesti, l’esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed 
in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio circa la 
convenienza di assumere l’appalto, anche in relazione ai prezzi offerti. 

 A tal fine l’impresa deve presentare, al momento della partecipazione alla gara di appalto, 
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contestualmente all’offerta, le dichiarazioni e le documentazioni prescritte dal bando e/o dall’invito 
per la partecipazione alla gara. 

 

ART. 15 – OSSERVANZA DI LEGGI, REGOLAMENTI E DEL CAPITOLATO SPECIALE 
DI APPALTO. 

 L’appalto è regolato - oltre che dalle norme del presente capitolato speciale - anche dal Codice 
dei Contratti e da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti ivi compresi quelli comunali, 
dalle istruzioni ministeriali vigenti, inerenti e conseguenti in materia di appalto e di gestione di 
servizi. 

 L’appaltatore - con la firma del contratto - dichiara di conoscere integralmente le prescrizioni di 
cui alle normative indicate nel precedente comma, e di impegnarsi all’osservanza delle stesse. 

 In particolare l’appaltatore si intende inoltre obbligato all’osservanza:  
a) delle leggi, regolamenti e disposizioni vigenti, e che fossero emanate durante l’esecuzione 

del contratto relative alle assicurazioni degli operai contro gli infortuni sul lavoro, l’invalidità e 
vecchiaia, la tubercolosi ed altre malattie del genere, la disoccupazione involontaria, agli assegni 
familiari, per combattere la malaria, sul lavoro delle donne e dei fanciulli, sull’assunzione della 
manodopera locale, degli invalidi di guerra, mutilati civili, orfani di guerra, sui disabili, ecc; 

b) di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione degli infortuni;  
c) di tutte le norme di qualsiasi genere applicabili all’appalto in oggetto, emanate ed 

emanande ai sensi di legge dalle competenti autorità statali, regionali, provinciali, comunali, dalle 
amministrazioni che hanno giurisdizione sui luoghi in cui deve eseguirsi il servizio, restando 
contrattualmente convenuto che - anche se tali norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e 
limitazioni - egli non potrà accampare alcun diritto o ragione contro l’amministrazione appaltante, 
essendosi di ciò tenuto conto nello stabilire i patti ed i prezzi del rapporto;  

d) delle leggi in materia di lotta alla delinquenza mafiosa 31 maggio 1965, n. 575, 13 
settembre 1982, n. 646, 23 dicembre 1982, n. 936, 19 marzo 1990, n. 55, 17 gennaio 1994, n. 47, 
D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490, D.Lgs. 2 giugno 1998, n. 252 e loro successive modificazioni e 
integrazioni. 

 

ART. 16 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO. 

 Ai sensi dell’art. 118, comma 1, del codice dei contratti, le imprese, le cooperative sociali, le 
associazioni ed i consorzi aggiudicatari sono tenuti ad eseguire in proprio il servizio. Il contratto 
non può essere ceduto, a pena di nullità. Trova applicazione l'art. 116 dello stesso codice dei 
contratti. 

 Il servizio non è subappaltabile. 

 

ART. 17 – PAGAMENTI. 

Il corrispettivo offerto resterà invariato e valido per gli anni 2010/2011. Il pagamento del servizio, 
al netto del ribasso d’asta, verrà corrisposto dal Comune con pagamenti mensili sulla base delle 
effettive ore prestate dall’operatore rilevate dai fogli di presenza mensili, controfirmati dagli utenti 
o dai familiari, a seguito di presentazione di regolare fattura,  corredata dai fogli firma degli 
operatori, scheda operatore e dal DURC. 
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 L’atto di liquidazione sarà sottoscritto dal Responsabile del Servizio proponente e sarà trasmesso, 
con la relativa documentazione, al servizio finanziario del Comune. Si da corso alla liquidazione 
entro il termine di sessanta giorni decorrenti dall’acquisizione al protocollo generale della fattura. 
 Tutti i pagamenti saranno effettuati presso la Tesoreria Comunale con mandati in corrispondenza di 
fatture mensili relative alle prestazioni del periodo precedente. 
Le fatture devono essere intestate a "Comune di Capena – Piazza San Luca n. 1- cap 00060 - partita 
I.VA.: 01096141005”. 
Non si darà corso al pagamento di fatture che non presentino le caratteristiche indicate e che non 
siano accompagnate dalle schede di rendicontazione e dai fogli firma debitamente compilate e 
sottoscritte da ciascun operatore e dal DURC. 
  Con tale liquidazione l’aggiudicatario si intende compensato di qualsiasi suo avere o pretendere 
dal Comune per il servizio di che trattasi o connesso o conseguente al servizio medesimo, senza 
alcun diritto a nuovi o maggiori compensi.  
 

 
ART. 18 – PENALITA’ 

 Il servizio oggetto dell’appalto è ad ogni effetto da considerarsi di pubblico interesse, pertanto 
l’appaltatore in nessun caso e per nessun motivo può sospendere o abbandonare di propria iniziativa 
l’erogazione dello stesso, neanche nell’ipotesi in cui dovessero sorgere contrasti o controversie con 
il Comune. Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente capitolato, per la quale la 
stazione appaltante non abbia acconto le giustificazioni addotte e per ogni caso di carente, tardiva 
od incompleta esecuzione del servizio imputabile all’affidatario la stazione appaltante ha la facolta 
a seconda della gravità del caso ed a proprio insindacabile giudiziose di  nei confronti 
dell’appaltatore penalità come di seguito riportate: 

a) mancata sostituzione di un operatore come richiesto all’Art. 7: € 200,00; 
b) qualora la mancata sostituzione di un operatore sia tale da determinare la sostanziale inattività 
del servizio presso gli utenti nell’arco di una giornata lavorativa, € 300,00; 
c) in caso di ritardo nell’adempimento della prestazione verrà applicata, per ogni ora di ritardo, una 
penale di € 30,00, fino ad un massimo di € 50,00; 
d) mancata sostituzione definitiva di un operatore a richiesta del Servizio Sociale nel caso di 
accertata inadeguatezza dello stesso nello svolgimento delle attività affidate, € 500,00 per ogni 
mese o frazione inferiore di permanenza in servizio dell’operatore di cui è stata richiesta la 
sostituzione; 
e) comportamento scorretto o sconveniente nei confronti degli utenti, accertato a seguito di 
procedimento in cui sia garantito il contraddittorio, da € 50,00 a € 250,00 per singolo evento, 
secondo la gravità, salvo che il fatto non costituisca più grave inadempimento, rimanendo 
comunque la facoltà di richiesta della sostituzione del responsabile per eventi ripetutesi per più di 
tre volte. 
Le penalità di cui ai commi precedenti sono aumentate del 50% in caso di recidiva. 
L’Amministrazione appaltante provvederà al recupero delle penalità mediante detrazione sui 
corrispettivi dovuti per le prestazioni rese dall’appaltatore. 



COMUNE DI CAPENA 
(Provincia di Roma) 

 

CAPITOLATO CAPENA 
Tel. 06-9037601                P.I.  01096141005               C.F.  02652400587               Fax  06-9074301 

16

 

ART. 19 – RECESSO. 

 La stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il 
pagamento dei servizi eseguiti e del valore dei beni utili esistenti, oltre al decimo dell'importo dei 
servizi non eseguiti. 

 

ART. 20 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. 

 Fermo quanto previsto da altre disposizioni di legge, qualora nei confronti dell'assuntore del 
servizio sia intervenuta l'emanazione di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui all'articolo 3, della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, ovvero 
sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per frodi nei riguardi della stazione 
appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati al 
servizio, nonché per violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, il responsabile del 
procedimento valuta l'opportunità di procedere alla risoluzione del contratto. 

 In relazione al disposto dell’art. 1456 del codice civile il contratto si risolve nei casi di 
inadempimento delle seguenti obbligazioni: 

a) mancato inizio del servizio appaltato alla data stabilita; 
b) violazione delle norme che disciplinano il subappalto; 
c) interruzione non motivata del servizio. 

 Nel caso di risoluzione, l'assuntore ha diritto soltanto al pagamento dei servizi regolarmente 
eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

 Trovano applicazione gli articoli da 1453 a 1462 del codice civile. 
 

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA 

ART. 21 – SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO. 

 L’appaltatore è obbligato a fornire alla stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, 
l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

 L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 3 del 
decreto legislativo n. 626/1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili a tutte le 
lavorazioni. 

ART. 22 – NORME DI SICUREZZA GENERALI. 

 Il servizio appaltato deve svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 
e igiene. 

 L'assuntore del servizio è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del 
vigente regolamento locale di igiene. 

 L'assuntore del servizio predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 
attrezzature utilizzate. 
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 L'assuntore del servizio non può iniziare o continuare il servizio qualora sia in difetto 
nell'applicazione di quanto stabilito nel presente articolo. 

 

CAPO V – DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E NORME FINALI 

ART.  23 – TRANSAZIONE. 
 Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del presente contratto, 

possono sempre essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile. 

 

ART. 24 – ARBITRATO. 

 Le controversie sui diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione del presente contratto sono 
deferite ad arbitri. 

 Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto 
disposto dal codice dei contratti e, in particolare, dall'art. 241. 

 Per tutte le controversie che dovessero insorgere per l’esecuzione del presente servizio è 
competente il Tribunale di Tivoli. 

 

ART. 25 – PROCEDURE DI AFFIDAMENTO IN CASO DI FALLIMENTO 
DELL'ESECUTORE O RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE 
INADEMPIMENTO DELL'ESECUTORE. 

 In caso di fallimento dell'appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 
medesimo, sono interpellati progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento del servizio. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, escluso l'originario aggiudicatario. 

 L'affidamento avviene alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal 
soggetto progressivamente interpellato, sino al quinto miglior offerente in sede di gara. 

 

ART.  26 – ACCESSO AGLI ATTI E DIVIETO DI DIVULGAZIONE. 

 L’accesso agli atti ed il divieto di divulgazione sono disciplinati dall’art. 13 del codice dei 
contratti. 

 Ai sensi dell’articolo 24 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, sono 
comunque sottratte all’accesso le relazioni riservate del responsabile unico del procedimento. 

 

ART. 27 – SPESE E TASSE. 

 Tutte le spese e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti alla gara ed alla stipulazione 
scritturazione, bolli e registrazione del contratto d’appalto, ivi comprese le relative eventuali 
variazioni nel corso della sua esecuzione, nonché quelle relative al deposito della cauzione sono a 
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carico dell’assuntore. 

 

ART. 28 – ADEGUAMENTO DEI PREZZI. 

Il prezzo netto di contratto resta fisso ed invariabile per tutta la durata dell’appalto. Il Comune 
ha facoltà di riconoscere, per il secondo anno, l’adeguamento dei prezzi di contratto nel limite 
del 75% della variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati. 

 

 
 
ART. 29 – NORME DI RINVIO 
 
Per quanto non espressamente stabilito e specificato nel presente capitolato, si fa rinvio a tutte le 
altri leggi e disposizioni vigenti in materia nonché al codice civile. 


